
A Pasqua si faceva colazione con l’uovo benedetto e la frittata con la mentuccia, poi 
si andava a S. Lucia a passà l’acqua, si mangiavano, la palommella e lu picciò. 
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Gli antichi mestieri
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Venerdì S. UGO VESCOVO

Sabato S. FRANCESCO DI PAOLA ER.

Domenica 4° DI QUARESIMA             luna nuova ore 16.32

Lunedì S. ISIDORO VESCOVO

Martedì S. VINCENZO FERRER

Mercoledì S. GUGLIELMO, S. DIOGENE

Giovedì S. ERMANNO

Venerdì S. ALBERTO DIONIGI, S. WALTER

Sabato S. MARIA CLEOFE

Domenica 5° DI QUARESIMA

Lunedì S. STANISLAO V.              1° quarto ore 14.05

Martedì S. GIULIO PAPA

Mercoledì S. MARTINO PAPA

Giovedì S. ABBONDIO

Venerdì S. ANNIBALE

Sabato S. LAMBERTO
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Domenica LE PALME

Lunedì S. GALDINO V.              luna piena ore 04.43

Martedì S. ERMOGENE MARTIRE

Mercoledì S. ADALGISA VERGINE

Giovedì S. ANSELMO, S. SILVIO

Venerdì S. CAIO

Sabato S. GIORGIO MARTIRE

Domenica PASQUA DI RESURREZIONE

Lunedì DELL’ANGELO             ultimo quarto ore 04.46

Martedì S. CLETO, S. MARCELLINO M.

Mercoledì S. ZITA, BEATO GIACOMO DA BITETTO

Giovedì S. VALERIA, S. PIETRO CHANEL

Venerdì S. CATERINA DA SIENA

Sabato S. PIO V° PAPA, S. MARIANO

Nella fotografia  è ritratto Vittorio Cafini, uno 
dei tanti boscaioli del paese.
Una volta l’attività boschiva era molto sviluppa-
ta e consentiva a molte persone di vivere.
I boscaioli si dividevano tra l’attività di contadi-
no e quella dell’esbosco, cui si dedicavano  
soltanto per alcuni mesi l’anno.
I mesi ideali andavano da agosto a 
dicembre/gennaio, quando la natura è ferma.
Il taglio non si effettuava mai a caso, ma 
selezionando le piante.
Nel bosco si potevano trovare piante di faggio, di 
pioppo, di larice e di quercia.
Gli attrezzi utilizzati erano ascia, scure e 
accetta, roncola e sega.
Il trasporto dei grossi tronchi dal luogo 
dell’abbattimento iniziava con lo strascico, 
rotolati con funi o ferri ad uncino ed infine 
venivano caricati su muli o asini. 

Il boscaiolo


